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ata ha “l ava to ” un gruppo di ragazzi che facevano troppa confusione

ovida presa a secchiate
accio libero. Qui le telecamere non arrivano»

rompono. Poi urinano sulle
colonne, per tutto il porti-
co, come se fosse un bagno
p u bbl i c o » .

Confusione, spaccio e de-
grado, con qualche episodio
molto spiacevole: «Un mese
fa hanno picchiato un ragaz-
zo, erano in quattro o cin-
que e nessuno di quelli che
passava per la piazza si è
mosso», racconta la signora,
che spiega anche che il pro-
blema «sono le due teleca-
mere che sotto il portico
non riprendono. L’ho detto
alla polizia e ai vigili. Qui c’è
lo spaccio, li vediamo tutti i
giorni, ma nessuno dice
niente. Servirebbero più

I referenti per la sicurezza sorvegliano la movida in Pomposa

LA POLEMICA Parla l’avvocato Cosimo Tursi

«Piazza XX settembre non è uno stadio,
il sindaco autorizza troppi concerti»

«P iazza Grande e piazza XX settembre
non sono uno stadio. Quello che sta

facendo il sindaco è un abuso di dero-
ghe». L’avvocato Cosimo Tursi, residente
in piazza XX settembre, punta il dito con-
tro i concerti organizzati dal Comune nel-
le due piazze centrali della città, e non si
accontenta di farlo a parole: quello che ha
presentato è un vero e proprio esposto
contro «l’inquinamento acustico nel cen-
tro storico di Modena, in particolare in
piazza XX settembre, con offesa del di-
ritto alla salute per disturbo ed impedi-
mento del riposo nelle ore notturne dal
primo maggio al 30 agosto 2010 per con-
certi musicali autorizzati in deroga alla
normativa vigente, dal Comune».

I punti principali, secondo l’av vo c a t o
Tursi, sono due: primo, il Comune con
una delibera del dicembre 2005 ha ap-
provato la classificazione acustica del ter-
ritorio cittadino mettendo il centro sto-
rico nella quarta classe, quella di intensa
attività umana, dove il limite è di 65 de-
cibel di giorno e 55 decibel di notte. E
secondo l’avvocato, durante i concerti i
decibel salgono notevolmente oltre il tet-
to consentito. Secondo punto, il potere di
concedere deroghe che ha il sindaco è da
considerarsi un’eccezione, quindi, spiega
Tursi, «un evento straordinario che non
può essere accaduto 83 volte, come si e-
vince dagli elenchi pubblicati dal Comu-
ne». Queste deroghe - spiega sempre l’av -
vocato - sotto la Ghirlandina costituisco-
no la regola.

L’avvocato Tursi poi snocciola i numeri:
nella sola piazza XX settembre i concerti
(più una rappresentazione teatrale) sono
stati venti, e i musicisti si sono esibiti a
circa 13 metri dalla facciata nord del pa-
lazzo ad uso abitativo dove risiede lo stes-

so avvocato, e a poche decine di metri da
quello di altri residenti della piazza che
hanno appoggiato la protesta di Tursi.

Piazza XX settembre è nuova ad eventi
musicali serali, visto che negli ultimi anni
è stata occupata dai chioschi. Secondo

Tursi «era dal 1930 che non ospitava spet-
tacoli, ma soltanto il mercato. E se si pen-
sa che allo stadio di San Siro il tetto mas-
simo è di 78 decibel, si capisce la ma-
nifesta illogicità dell’abusiva equiparazio-
ne di piazza XX settembre ad uno stadio
con 80mila posti, autorizzando picchi fi-
no a 80 decibel». E l’avvocato lancia una
provocazione: «Il Comune, dopo aver tra-
sferito tutti i cinema del centro in peri-
feria, pensa di sostituirli con spettacoli
musicali notturni, magari per tutto l’an-
no?»

(a.f.)

Uno scorcio di piazza XX settembre

controlli o una telecamera
proprio sotto il portico, do-
ve le altre non arrivano».

«Sono ragazzi italiani»
« L’orario di punta è quello

d el  l ’aper it ivo,  verso le
18.30», spiega un altro resi-
dente. «Qui c’è gente che sa-
pendo della telecamere si
sposta sotto il portico a
spacciare e a drogarsi. Poi la-
sciano sporcizia e bottiglie
rotte». Ma chi sono questi ra-
gazzi? «Hanno tutti dai 18 ai
20 anni, e la maggior parte
sono italiani. Gira anche un
po’ di gente strana. Il proble-
ma è che disturbano i resi-
denti, e anche i gestori dei

locali».

La vita della piazza
Che la Pomposa sia uno

dei centri della movida mo-
denese si sa, ma negli ultimi
mesi le dinamiche della
piazza sono cambiate: alcu-
ni gruppi di ragazzi che pri-
ma stazionavano davanti al
pub Goblet si sono spostati
nell’area davanti alla chiesa,
e hanno occupato le panchi-
ne. Alcuni di loro poi hanno
eletto il portico a luogo di di-
vertimento. Solo che - dicia-
mo - a caratterizzarli non è la
discrezione. E così è arrivata
qualche secchiata d’acqua a
r icordarglielo.


